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Nella relazione intorno al piano regolatore edilizio, ho avuto 
l'onore di dire, come la terza Commissione si riservasse di 
esplicare in una separata relazione il piano regolatore di am- 
pliamento: del quale, per incarico della Commissione stessa, ho 
l'onore di proporvi l'approvazione. 

Come più urgente è il provvedere al piano di ampliamento 
che a quello edilizio perchè più numerose sono le costruzioni 
e le riduzioni che si fanno all'esterno delle mura con criterj 
diversi da quelli secondo i quali esser devono sviluppate le 
strade dell'ampliato territorio del nostro Comune, così molto 
più facile riesce il determinare gli allineamenti in quel terri- 
torio esterno: dove li edifizi sono tanto meno numerosi che 
nell'antica città, e dove molte delle strade attuali sono più 
larghe e meno irregolari. 

Il Capo VII del Titolo II. della Legge de' 25 giugno 1865 
N° 2359 autorizzai Comuni pei quali sia dimostrata {l'attuale 
necessità di estendere V abitato, ad adottare un piano regola- 
tore di ampliamento in cui sieno tracciate le norme da osser- 
varsi nella edificazione di nuovi edifici , a fine di provvedere 
alla salubrità dell'abitato, ed alla più sicura, c comoda deco- 
rosa sua disposizione. 

La necessità della quale è parola nell'articolo che ho te- 
stualmente trascritto, per il nostro Comune non ha mestieri di 
essere dimostrata: laonde stimo poter senz'altro illustrare le 
parti principali del piano regolatore di ampliamento progettato 
dall'ingegnere Giuseppe Poggi per il territorio comunale posto 



a destra dell'Arno, fuori le mura attuali e la cinta idraulica 
formata dai torrenti Affrico e Mugnone, e dai fossi di fonte 
all'Erta e di S. Gervasio. 

A questo piano va unito pur quello per la porzione di ter- 
ritorio fuori della Porta S. Niccolò compresa fra la sponda si- 
nistra dell'Arno e le colline di S. Miniato, S. Margherita e 
Rusciano. 

Rimane quindi che con un' altra relazione la vostra Com- 
missiono vi presenti il progetto già compilato dall'ingegnere 
Poggi per determinare il piano di ampliamento! anche per la 
porzione di territorio posta al di fuori delle mura attuali fra 
la detta sezione di S. Niccolò e la sponda sinistra dell'Arno 
fuori della Porta S. Frediano. 

Per il territorio compreso fra la sponda destra dell'Arno 
fuori della Porta alla Croce ed il Mugnone presso la fortezza 
di S. Gio. Batta, il piano regolatore ha per base i progetti 
delle 4 prime sezioni del nuovo stradone state già approvate 
dal Consiglio. 

Pochi sono quindi li schiarimenti necessarj intorno a queste 
quattro sezioni, delle quali tenni lungo discorso in altre due 
precedenti relazioni. 

Nella prima di queste sezioni, le strade procederebbero quasi 
parallele al nuovo stradone dal nuovo Lung' Arno verso la Strada 
Nazionale Aretina; e queste strade sarebbero tagliate da quelle 
che dal Viale lungo l'Argine destro dell'Affrico giungerebbero 
al nuovo stradone presso che parallele alla detta Strada Na- 
zionale. 

Nella seconda sezione, dal testò ricordato Viale lungo l'Ar- 
gine destro del nuovo Affrico si staccherebbe al suo incontro 
colla nuova progettata linea della strada ferrata Aretina, un 
altro Viale lungo la strada ferrata stessa dal lato della città 
fino al Ponte sul Mugnone fuori Porta S. Gallo. 

Dalla Piazza di Porta alla Croce, oltre il nuovo stradone, 
la Strada Nazionale Aretina, e le strade verso l'interno della 
città attuale, muoverebbe la già esistente Via Frusa: quasi pa- 
rallelamente alla quale si distaccherebbero dalla Via Nazionale 
Aretina due nuove strade: una fra la detta Via Frusa e la 
Via Settignanese , e l'altra fra quest'ultima ed il nuovo Viale 
lungo la sponda destra del nuovo Corso dell' Affrico. 
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Nei terreni posti al di là della strada ferrata Aretina, sor- 
gerebbe una caserma per un reggimento di artiglieria o di ca- 
valleria, e sarebbe fatto un campo di Marte, compreso fra l'at- 
tuale Corso del Torrente Affrico, le strade dette del Ili poso dei 
Vecchi e Frusa, ed una nuova strada progettata fra quest'ul- 
tima ed il nuovo Viale lungo la sponda destra del Nuovo Af- 
frico. 

Dal più volte ricordato Viale lungo il nuovo Affrico al di 
là del Campo di Marte, si distaccherebbe un altro nuovo Viale, 
che lungo i nuovi fossi di fonte all' Erta e di S. Gervasio, giun- 
gerebbe presso il ponte della strada ferrata attraverso il Mu- 
gnone fuori di Porta. S. Gallo; ove si riunirebbe ad un viale 
rettilineo proveniente dal bel mezzo del lato del Campo di Marte 
fiancheggiato dalla Via Frusa. 

Il viale nel quale si riunirebbero i due provenienti dal Campo 
di Marte e dall'Affrico onde ho teste parlato, dopo avere tra- 
versato la strada ferrata e l' altro viale che dovrebbe fiancheg- 
giarla, avrebbe il suo fine nella Piazza Cavour presso la Porta 
S. Gallo. 

Neil' intendimento di variare, senza deturpamento dei nuovi 
Quartieri, la direzione delle strade provenienti dalla Via Nazio- 
nale Aretina, le quali, da quasi parallele alla Via Frusa, es- 
ser devono ridotte quasi parallele al nuovo Stradone fra le Por- 
te alla Croce, Pinti e S. Gallo, l'Ingegnere Poggi ha molto 
opportunatamente ideato alcune Piazze di varia grandezza, for- 
manti crocicchi : dai quali, a guisa di raggi, muoverebbero in 
tutte le già dette direzioni le strade intese a partire in ampre 
ed assai regolari Isolati il vasto Territorio compreso fra lo Stra- 
done presso le Mura attuali ed il Viale fiancheggiante il Tor- 
rente Affrico ed i fossi di Fonte all'Erta e di S. Cervasio fin 
presso la foce di quest'ultimo nel Mugnone. 

La Piazza Cavour, il Viale proveniente dal Campo di Marte 
ed il Parterre; i quali faranno dei dintorni della Porta S. Gallo 
uno dei punti più belli della nostra Città, gioveranno molto 
altresì a torre qualsivoglia brutto aspetto all'angolo assai ri- 
sentito che lo Stradone proveniente dalla Porta a Pinti farebbe con 
quello proseguente verso la Fortezza. — E la vicinanza del 
Mugnone alle Mura attuali fa sì, che fra il Viale lungo l'Argine 
sinistro di quel torrente ed il nuovo Stradone, muova dalla 



- 6 - 

Piazza Cavour una sola Strada intermedia: la quale, insieme al- 
lo Stradone ed al Viale lungo il Mugnone, farebbe capo ad un 
Piazzale alberato prossimo alla Fortezza. In questo Piazzale 6Ì 
biforcherebbe lo Stradone in due rami, i quali occuperebbero 
respettivamente tutto il terreno compreso fra li esistenti edifizj 
fiancheggianti L' attuale Via interna lungo le Mura e la For- 
tezza, e fra questa ed il Mugnone. 

Dopo aver circondato dai quattro lati la Fortezza con stra- 
do e Piazzali alberati, il nuovo Stradone continuerebbe in due 
rami, 1' uno lungo l'attuale direzione delle Mura tino alla Piaz- 
za Vittorio Emanuele presso l'Arno, e l'altro fino alla Piazza 
di Porta al Prato: ove perverrebbe sviluppandosi in ampia cur- 
va nei terreni compresi fra le attuali Vie Nuova e S. Iacopino. 

Questa parte del nuovo Stradone, e specialmente il ramo 
compreso fra la Fortezza e la Città attuale, dovendo passare 
sotto Viadotti non bastevolmente elevati, risentirebbe quegli in- 
convenienti, per i quali l'Ingegnere Poggi si è indotto a propor- 
re, in una variante ai suo grandioso progetto, la remozione del- 
la Stazione Centrale delle Strade Ferrate, per ricostruirla pres- 
so il Pellegrino ; e la conseguente soppressione delle linee sot- 
to alle quali tanto molesto riescirebbe il passaggio dello Stra- 
done. 

La vostra Commissione non si è dissimulata gli inconvenienti 
giustamente avvertiti dall' Ingegnere Poggi, e non può astenersi 
dal lamentare che uno Stradone così largo debba esser detur- 
pato da due passaggi di un'altezza tanto sproporzionata alla sua 
larghezza, e che al sicuro e gradevole transito su di un pubbli- 
co passeggio sia frapposto l'ostacolo del movimento di Treni, 
così frequente in vicinanza dell' unica Stazione di una Città 
qual' è Firenze. Ma, per quanto lamentevoli sieno questi incon- 
venienti, per quanto desiderabile ne comparisca la remozione, 
la vostra commissione non ha potuto non riconoscere la ragio- 
nevolezza dei motivi per i quali il Sindaco e la Giunta riten- 
nero che per adesso il divisamente dell' Ingegnere Poggi debba 
essere abbandonato. Tacendo infatti dei vantaggi di una sta- 
zione prossima alla parte più centralo e popolosa della Città, 
per il conseguimento dei quali furono altrove fatte ingentissimo 
spese; e non scendendo ad esaminare la convenienza della lo- 
calità designata prossima ad una galleria e ad una curva, 
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sopra un elevato terrapieno, basta considerare come sarebbe 
argomento di notevoli ritardi il vincolare la urgente e costosa 
opera dello Stradone e dei Quartieri adiacenti, ad una misura 
ancor più costosa, ed a negoziati lunghi e difficili. 

Noi confidiamo che, fermato lo audamento ed il livello del 
nuovo Emissario, nello studio altimetrico della quinta Sezione 
riesca all' Ingegnere Poggi il render meglio praticabili e meno 
pericolosi che gli attuali, i sotto-passaggi dello Stradone alla 
Via Ferrata; e che, perito com'è nelle architettoniche discipli- 
ne, pervenga a nascondere con ben ideate decorazioni, la dispro- 
porzione fra la scarsa altezza dei Viadotti e la considerevole 
larghezza degli Stradoni. 

Fra la Strada Ferrata e la Via della Scala potrebbero sboc- 
care nel nuovo Stradone due nuove strade in prosecuzione di 
quella che dal Piazzale della Stazione deve raggiungere la Via 
Polverosa : ad una di queste farebbe seguito la Via Nuova, ed 
all' altra una strada progettata che, attraverso la Via Nuova 
raggiungerebbe la Via di S. Iacopino presso il suo incrociamento 
colla Strada Ferrata, donde proseguirebbe poi fino ad una nuo- 
va Piazza. 

La Via della Scala proseguita al di là del nuovo Stradone 
raggiungerebbe anch'essa la ricordata nuova Piazza: la quale 
sarebbe il centro di un- nuovo Quartiere compreso fra la Strada 
Nazionale Pistojese ed il Mugnone, tagliato da quattro strade 
longitudinali nella direzione del Corso di quel Torrente, e da 
quel numero di Vie transversali fra la Strada Nazionale ed il 
Torrente stesso che dallo estendersi delle Costruzioni di case 
sarebbe richiesto. 

La Sezione VI, fra la Porta al Prato e la Piazza Vittorio 
Emanuele consterebbe del solo Stradone, del quale abbiamo già 

j • 

Le demolizioni occorrenti alla esecuzione delle Strade e Piazze 
sommariamente descritte, non sarebbero molto numerose, ad ec- 
cezione di quelle attorno alle Porte alla Croce San Gallo ed al 
Prato: talune altre sarebbero necessarie nei passaggi delle Strade 
nuove attraverso quelle esistenti ; ma l' Ingegnere Poggi ha dispo- 
sto le nuove linee stradali per modo da far che poche sarebbero 
le case da demolire per essere da queste investite. 

A dimostrare la urgenza di provvedere alla definizione del 
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Piano regolatore per la Sezione X comprendente il Quartiere di 
Uicorboli fra la Porta san Niccolò, V Arno, il Fosso dell' Anco- 
nella, e la base delle Colline di san Minato, di santa Marghe- 
rita e di Rusciano, nulla saprei aggiungere agli argomenti 
in altra relazione dedotti per esplicare il Progetto del Nuovo 
Lung'Arno fra la Piazzetta dei Tempi e la Porta S;in Niccolò. 
Questo Lung'Arno prolungato che fosse fino oltre il Ponte di 
Ferro, libererebbe da una gran parte dello eccessivo transito 
l'angusto Borgo san Niccolò: il quale, sebbene per la sua stret- 
tezza sia insufficiente all'uffizio attuale di unica comunicazione, 
potrebbe senza inconvenienti esser lasciato qual è, quando fosse 
ridotto soltanto a Via succursale e secondaria. 

Converrebbe soltanto demolire alcune case presso il Mulino 
da sopprimere dove la Collina tanto si accosta all'Arno, da ren- 
der necessario per breve tratto lo unire in una sola strada il 
Borgo ed il Lung'Arno: i quali procederebbero poi separati da 
distanza bastevole per lasciare fra le due Vie, le case esistenti 
e parecchi lotti di terreni fabbricativi abbastanza ampj da per- 
mettere un conveniente svolgimento delle private edificazioni. 
Le quali tanto rapidamente vanno crescendo in quel Quartiere, 
che per poter praticare una indispensabile comunicazione fra 
la Strada Nazionale Aretina ed il Lung' Arno, converrà demo- 
lire una casa da pochi mesi edificata. 

Il Nuovo Lung' Arno, lo Stradone del Castelli, le Strade di 
Ricorboli, ed una nuova sua prosecuzione, ed infine la Strada 
Nazionale Aretina lascerebbero fra di loro, e fra un conveniente 
numero di nuove traverse, parecchi Isolati tanto ampi e rego- 
lari da permettere V ulteriore sviluppo di quel già popoloso 
Quartiere. 

Le Sezioni V e VI., fra la Fortezza di san Giovanni Battista 
e la sponda destra dell' Arno presso le Cascine, e la Sezione X 
fuori la Porta san Niccolò, non essendo ancora dal Consiglio 
state approvate che in massima, è parsa necessaria la riserva 
contenuta nel § 2 della proposta Deliberazione: per la quale, 
mentre si provvederebbe alla indispensabile ed urgente defini- 
zione delle linee lungo le quali esser devono tenute le private 
costruzioni, non verrebbe pregiudicata quella decisione intorno 
all'esecuzione dell'opera, che può essere pronunziata soltanto al 
seguito dello studio accurato dei relativi Progetti particolariz- 
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zati, e delle Perizie estimative della spesa occorrente ad ese- 
guirli. 

Alla Vostra Commissione non è sembrato che al Piano Re- 
golatore di ampliamento sieno applicabili gli argomenti che la 
determinarono a proporli di limitare a dieci soli anni il termine 
per il quale la vostra Deliberazioue esser dovrebbe operativa: 
imperocché qui si tratta nella massima parte di fondi rustici, 
di terreni i quali non possono divenir fabbricativi se non quando 
le opere dal Comune divisato sieno recate ad esecuzione; di 
opere che non possono venire sviluppate se non successivamente, 
in un termine necessariamente lungo, a misura che lo accresci- 
mento della popolazione e la volontà dei Cittadini farà esten- 
dere il numero delle nuove edificazioni. Laonde la Commissione 
propone di chiedere al Governo la definizione del termine mas- 
simo di 25 anni consentito dalla Legge. 

Non provvederemmo convenientemente alle necessità del no- 
stro Comune, se limitassimo le proposte misure alla definizione 
delle linee stradali dell' interno della città e fino alla cinta 
idraulica: al di là della quale il nostro territorio comunale si 
estende sulle deliziose Colline di Majano, di Fiesole, di Pelle- 
grino, di Montughi coperte di case e di amenissime ville. Alla 
buona disposizione delle comunicazioni attraverso quelle ridenti 
Colline, framezzo a quelle deliziose dimore di tanti cittadini e 
forestieri, conviene che noi provvediamo, avuto riguardo alle 
nuove strade ideate nei piaui regolatori, ed a quelle dei Co- 
muni contermini. E perchè possa il Consiglio avere li elementi 
necessari a deliberare ulteriormente su questo importante ar- 
gomento, col § G proponiamo che di questa parte del Territorio 
Comunale venga eseguita una Pianta nella proporzione da 1 a 
625 già adottata -per l'interno della Città e per il progetto in- 
torno al quale siete oggi chiamati a deliberare, e che questa 
Pianta sia corredata di convenienti studi altimetrici. 

L'ultimo paragrafo della proposta deliberazione è inteso a 
provvedere ad una Piazza d'Arme in sostituzione di quella at- 
tuale e dell'altra proposta nel progetto di massima dell'Inge- 
gnere Poggi a sinistra dell'Arno in faccia al Piazzone delle Ca- 
scine. La convenienza di liberare il Prato delle Cascine mi pare 
manifesta ; ed il terreno nel quale P ingegnere Poggi propo- 
neva di far la nuova Piazza d' Arme è così basso da richiedere 
dispendiosi rialzamenti. 
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Adattatis8Ìmo invece e facilmente riducibile Barebbe stato 
riconosciuto il terreno nuovamente designato: dove parrebbe 
che esser potesse costruita eziandio una caserma più comoda e 
salubre che quella già progettata negli Orti Strozzi fra le Vie 
Faenza e Valfonda: per la quale con partito del 20 aprile 1865 
il precedente Consiglio Comunale aveva consentito di offrire al 
Governo un concorso che vi proponiamo di destinare invece 
per la or prescelta località. 

Parendomi aver esplicati i motivi per i quali la vostra terza 
Commissione ha stimato dover formulare il seguente progetto 
di deliberazione, non mi resta che raccomandarvi in di lei nome 
di onorarlo della vostra approvazione. 

IL CONSIGLIO 

Vista la Legge del 25 giugno 1865, n. 2359; 
Udita la relazione della terza Commissione; 

Delibera: 

1* È approvato il piano regolatore di ampliamento deli- 
neato nelle Tavole firmate dall'ingegnere Giuseppe Poggi per il 
territorio a destra del fiume Arno compreso fra le attuali Mura 
Urbane, i Torrenti Affrico e Mugnone, ed i Fossi di Fonte al* 
1' Erta e S. Gervasio ; e per la Sezione compresa fra la Porta 
S. Nicolò, la sponda sinistra dell'Arno, il Fosso dell'Anconella, 
e la base delle Colline di S. Miniato e di S. Margherita. 

2» Per il territorio compreso fra il limite della Sezione 4 n 
dello stradone e delle sue adiacenze presso il Forte di S. Gio- 
vanni Battista e la sponda destra dell 1 Arno presso le Cascine, 
non che per la Sezione fuori la Porta S. Nicolò è approvato il 
progetto dell'ingenero Poggi solamente siccome piano regolatore 
per gli effetti di che nel Capitolo VII, Titolo II della Legge 
25 giugno 1865, rimanendo riservata l'approvazione definitiva 
dei progetti particolarizzati delle relative Sezioni V, VI e X per 
quando vengano esibiti li studi altimetrici e le perizie delle 
opere occorrenti in quelle Sezioni. 

3» La Sezione V, è approvata sulla base della conserva- 
zione della Stazione centrale e delle Strade Ferrate che ad essa 
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fan capo : gli studi altimetrici e particolarizzati, e le relative 
perizie saranno eseguiti secondo questo progetto. 

4* È approvato il progetto dell'ingegnere Poggi anche 
nelle parti relativi agli allacciamenti del nuovo stradone con le 
attuali strade comprese entro la cinta delle Mura Urbane. 

5* Sarà domandato che nel R. Decreto di approvazione 
sia determinato per la esecuzione del Piano regolatore di am- 
pliamento il tempo di 25 anni. 

6» E commesso all'Uffizio d'Arte di eseguire entro l' anno 
corrente, sulla scala di 1 a G25 una Pianta di tutto il Territorio 
Comunale compreso fra i Torrenti Affrico e Mugnone, i fossi 
di Fonte all'Erta e S. Gervasio ed il Confine del Territorio Co- 
munale : nel qual Piano, oltre le strade, i corsi di acqua, e li 
edifizi pubblici e privati saranno segnati gli sbocchi delle 
strade dei Comuni contermini, presso il confine del Comune di 
Firenze. Questa Pianta sarà corredata di Sezioni e Profili alti- 
metrici. 

7* 11 Sindaco è incaricato di negoziare col Regio Governo 
per la destinazione del terreno designato .nel Progetto Poggi 
per la Piazza d' Arme, e per una adiacente Caserma di Caval- 
leria e di Artiglieria : col concorso dell' Amministrazione Comu- 
nale nella misura deliberata con Partito Consiliare de' 28 apri- 
le 1865, per la Caserma già progettata negli orti Stiozzi presso 
il forte San Giovanni Battista. 
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